
Duemilanove battute

Par condicioStaino

(La) Brunetta

Figliomio resta qui, nonho i soldi del biglietto

C’è qualcosa di molto femminile, in Renato
Brunetta: il garretto corto, un che di rilassato
nelle guance, l’allargarsi del girovita che si
perde nei fianchi, la lenta vastità del collo,
una generale grassoccia allegria da divoratri-
ce di cioccolatini. Rassomiglia, il Ministro, al-
la tipica signora di “una certa età” che l’esteti-
ca televisiva discrimina
senza un’ombra di com-
passione, per quanti tac-
chi applichi alla sua mas-
sa corporea di brevilinea
sedentaria. Anche fra le
molte esternazioni, nel
corso del Suo Ministero
“innovatore”, risuona e
commuove qualcosa di antico e muliebre,
una weltanshauung da prozia signorina, di
senno maligno e sorpassata malagrazia: tutto
un mondo di “fannulloni” da punire coi tor-
nelli e sudditi del pubblico impiego a cui im-
porre il sorriso per legge. Per coerenza esteti-
ca consiglierei l’eliminazione della cravatta,
che gli arriva, tra l’altro, alle ginocchia.❖

F
iglio mio, hai finito l’università, sei
stato bravo, per questo ti parlo con
amarezza. Non andare all’estero.
Resta in Italia, dove ci sono così

tanti nuovi filoni d’inchiesta che Alfano ha
dovuto rivedere le stime del Processo Bre-
ve: bloccherà il 9 per cento dei processi, per-
ché l’uno per cento non era abbastanza per
mettere al riparo Berlusconi. Resta qui do-
ve la Lega vuole mettere la croce sul tricolo-
re, tranne Bossi che preferisce mettere il tri-
colore sulla croce. Resta qui dove i tg omet-
tono la notizia dei pentiti che inguaiano
Berlusconi perché il Governo ha approvato
il «Telegiornale Breve» (ora dura appena
due conati di vomito). Resta in Italia dove

per fare carriera devi vincere il concorso
esterno in associazione mafiosa. Dove chi
ci governa pensa solo a salvare Berlusconi
dai processi (Bonaiuti non esce più la sera
perché sta lavorando a una pozione per ren-
derlo invisibile). Resta in Italia, dove Berlu-
sconi affronta i problemi negandone l’esi-
stenza: «La crisi? Non c’è! La Mafia? Non
c’è! La spaccatura nella maggioranza? Non
c’è!» e teme gli avvisi di garanzia: «Toc-toc!
Ho un avviso di garanzia per il signor Berlu-
sconi», e lui: «Berlusconi? Non c’è!». Resta
qui, dove Berlusconi vuole strozzare chi ha
scritto La Piovra perché non ci sono abba-
stanza ruoli femminili. Resta con Berlusco-
ni, che per fondare Forza Italia ha chiesto

aiuto agli imprenditori sotto forma di spot
a Mediaset e a D’Alema sotto forma di oppo-
sizione. Resta qui, con Livia Turco che spie-
ga che non andrà in piazza perché Berlusco-
ni vuole trasformare tutto in un referen-
dum contro di lui (furbo: conta sul fatto
che con il Pd non si raggiunge mai il quo-
rum). Resta qui con Rosi Bindi che dice che
se non fosse presidente del Pd andrebbe al
No-B-Day. Mi piace Rosi Bindi. Se non fos-
se presidente del Pd la voterei. Resta qui
dove c’è una tale crisi che gli unici che han-
no lavoro sono gli avvocati di Berlusconi.
Figlio mio, so già che mi dirai: «Voglio anda-
re all’estero», ma io ti dico resta: non ho i
soldi del biglietto.❖
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investe
centauro

Francesca Fornario

Lidia Ravera

Un pedone che travolse un motociclista che percorreva la stessa
strada (e fu investito da un'auto)è stato condannato a risarcire i
danni. Non essendo assicurato, dovrà pagare di tasca propria.
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